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Titolo Prevenzione e Contrasto delle Pratiche di Mutilazioni Genitali Femminili: Condivisione di
conoscenze e strategie operative

ID Evento 30-203793 - 2

Tipologia Evento RES

Data Inizio 14/11/2018

Data Fine 14/11/2018

Date Intermedie

Durata 05:45

Professioni /
Discipline

	Assistente sanitario 	Assistente sanitario

	Biologo 	Biologo

	Chimico 	Chimica

	Dietista 	Dietista

	Educatore professionale 	Educatore professionale

	Farmacista 	Farmacia ospedaliera   	Farmacista territoriale

	Fisico 	Fisica

	Fisioterapista 	Fisioterapista

	Igienista dentale 	Igienista dentale

	Infermiere 	Infermiere

	Infermiere pediatrico 	Infermiere pediatrico

	Logopedista 	Logopedista

	Medico chirurgo 	Allergologia ed immunologia clinica   	Anatomia patologica
Anestesia e rianimazione   	Angiologia   	Audiologia e foniatria
Biochimica clinica   	Cardiochirurgia   	Cardiologia   	Chirurgia generale
Chirurgia maxillo-facciale   	Chirurgia pediatrica   	Chirurgia plastica e
ricostruttiva   	Chirurgia toracica   	Chirurgia vascolare   	Continuità
assistenziale   	Cure palliative   	Dermatologia e venereologia
Direzione medica di presidio ospedaliero   	Ematologia
Endocrinologia   	Epidemiologia   	Farmacologia e tossicologia clinica
Gastroenterologia   	Genetica medica   	Geriatria   	Ginecologia e
ostetricia   	Igiene degli alimenti e della nutrizione   	Igiene,
epidemiologia e sanità pubblica   	Laboratorio di genetica medica
Malattie dell'apparato respiratorio   	Malattie infettive   	Malattie
metaboliche e diabetologia   	Medicina aeronautica e spaziale
Medicina del lavoro e sicurezza degli ambienti di lavoro   	Medicina
dello sport   	Medicina di comunità   	Medicina e chirurgia di
accettazione e di urgenza   	Medicina fisica e riabilitazione   	Medicina
generale (medici di famiglia)   	Medicina interna   	Medicina legale
Medicina nucleare   	Medicina termale   	Medicina trasfusionale
Microbiologia e virologia   	Nefrologia   	Neonatologia   	Neurochirurgia
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Microbiologia e virologia   	Nefrologia   	Neonatologia   	Neurochirurgia
Neurofisiopatologia   	Neurologia   	Neuropsichiatria infantile
Neuroradiologia   	Oftalmologia   	Oncologia   	Organizzazione dei
servizi sanitari di base   	Ortopedia e traumatologia
Otorinolaringoiatria   	Patologia clinica (laboratorio di analisi chimico-
cliniche e microbiologia)   	Pediatria   	Pediatria (pediatri di libera
scelta)   	Privo di specializzazione   	Psichiatria   	Psicoterapia
Radiodiagnostica   	Radioterapia   	Reumatologia   	Scienza
dell'alimentazione e dietetica   	Urologia

	Odontoiatra 	Odontoiatria

	Ortottista/Assistente di
oftalmologia

	Ortottista/Assistente di oftalmologia

	Ostetrica/o 	Ostetrica/o

	Podologo 	Podologo

	Psicologo 	Psicologia   	Psicoterapia

	Tecnico audiometrista 	Tecnico audiometrista

	Tecnico audioprotesista 	Tecnico audioprotesista

	Tecnico della fisiopatologia
cardiocircolatoria e
perfusione cardiovascolare

	Tecnico della fisiopatologia cardiocircolatoria e perfusione
cardiovascolare

	Tecnico della prevenzione
nell'ambiente e nei luoghi di
lavoro

	Tecnico della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro

	Tecnico della riabilitazione
psichiatrica

	Tecnico della riabilitazione psichiatrica

	Tecnico di
neurofisiopatologia

	Tecnico di neurofisiopatologia

	Tecnico ortopedico 	Tecnico ortopedico

	Tecnico sanitario di
radiologia medica

	Tecnico sanitario di radiologia medica

	Tecnico sanitario laboratorio
biomedico

	Tecnico sanitario laboratorio biomedico

	Terapista della neuro e
psicomotricità dell'età
evolutiva

	Terapista della neuro e psicomotricità dell'età evolutiva

	Terapista occupazionale 	Terapista occupazionale

	Veterinario 	Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche   	Igiene prod.,
trasf., commercial., conserv. E tras. Alimenti di origine animale e
derivati   	Sanità animale

Numero
partecipanti

25

Obiettivo
Strategico
Nazionale

Obiettivo
Strategico
Regionale

Costo 0.00

Crediti 11.4

Responsabili
Scientifici

Nome Cognome Qualifica

	MARIACRISTINA MAMBELLI Medico Chirurgo - Direttore
UOC IAF Distretti 1 e 2
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Docente/ Relatore/
Tutor

Nome Cognome Ruolo Titolare/Sostituto

	Gianfranco Bonesso DOCENTE titolare

	Alessandra Cecchetto DOCENTE titolare

	CRISTINA DE ROSSI DOCENTE titolare

	MADDALENA GHIRARDI DOCENTE titolare

	Francesca Rech DOCENTE titolare

	CRISTINA DE ROSSI DOCENTE sostituto

	MADDALENA GHIRARDI DOCENTE sostituto

Verifica
Apprendimento Questionario (test)

Segreteria
Organizzativa

Nome Cognome Email Telefono Cellulare

Programma
Razionale L’Italia attraversa una fase particolarmente delicata dei fenomeni migratori; si è passati da diversi

anni dall’epoca delle migrazioni per lavoro e, in seguito, per famiglia a quella caratterizzata da
nuovi flussi sempre più spesso motivati dalla ricerca di asilo politico e internazionale.
Nigeria, Pakistan e Gambia sono le principali cittadinanze delle persone in cerca di asilo e
protezione internazionale che coprono il 44, 8 dei flussi per tale motivo.
Le prime dieci comunità presenti registrano un decremento tra il 2016 e il 2017 con flessioni
rilevanti per Marocco e Albania, questo fatto è in gran parte riconducibile al crescente numero di
acquisizione di cittadinanza ed è perciò un segnale di stabilizzazione sul territorio. I non-
comunitari che hanno acquisito cittadinanza sono passati a 184.638 nel 2016 mentre erano meno
di 50.000 nel 2011, soprattutto giovani e giovanissimi.
Anche in Veneto si registra un calo di stranieri residenti, la rappresentanza femminile raggiunge il
53 % attestandosi ad un livello mediamente superiore alla media nazionale.
Venezia, nello specifico, si attesta al 4° come presenze a pari merito con Vicenza ma non è
lontana dalle prime tre in classifica che sono nell’ordine Verona, Treviso e Padova
Non abbiamo dati, se non stime approssimative, sul numero di persone irregolarmente presenti.
I paesi presenti sul territorio con alta percentuale di MGF sono: Nigeria, Ghana, Senegal, Burkina
Faso e Camerun. (fonte dati ISTAT 2009: elaborazione Regione Veneto - Direzione Sistema
Statistico regionale);

In generale, secondo i dati OMS, ogni anno sono 2.000.000 le minori a rischio nel mondo, I dati
OMS del 2015 rilevano la presenza di 200 milioni tra donne e bambine con MGF, si registra un
aumento di 20 milioni rispetto al 2012 perché la popolazione è numericamente cresciuta e perché
l’Indonesia ha avviato la raccolta dati che prima non c’era
I dati OMS del 2015 rilevano la presenza di 200 milioni le donne el bambine con MGF, con un
aumento di 20 milioni rispetto al 2012 perché la popolazione è numericamente cresciuta e perché
l’Indonesia ha avviato la raccolta dati che prima non c’era
Il Parlamento Europeo stima circa 500.000 donne immigrate escisse presenti in Europa e
180.000 a rischio.

In Italia stime recenti parlano di 39.000 presenze: le comunità più numerose sono Ghana, Nigeria
e Senegal (MGF minori) ma presenti anche Burkina Fasu, Costa d’Avorio, Egitto, Guinea, Eritrea,
Somalia e Mali (MGF molto diffuse)

Nel comune di Venezia si stima che le donne provenienti da paesi a tradizione escissoria
potrebbero 400, le nazioni più rappresentate sono il Senegal, seguito da Etiopia e Eritrea. Il dato
è riferito alle residenti mentre risulta sconosciuto quello relativo a domiciliate e temporaneamente
presenti che però arrivano ugualmente ai servizi sanitari: tra loro è forte la presenza di donne
nigeriane che presentano anch’esse MGF.

Le migrazioni hanno trasferito, in parte, il problema delle MGF anche nei paesi di immigrazione,
rendendo necessaria la messa in atto di azioni di contrasto e metodologie di lavoro che vedano la
collaborazione di quei servizi e quelle agenzie del territorio che incontrano a vario titolo
Per questo è importante la predisposizione di modelli di intervento innovativi e sperimentali
finalizzati all’attuazione di una strategia di sistema volta a favorire l’emersione e l’integrazione
sociale di donne e minori vittime o potenziali vittime di pratiche di mutilazioni genitali femminili
Fondamentale a questo proposito è la costruzione di una rete interistituzionale che veda la
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collaborazione di istituzioni pubbliche (servizi del Comune e dell’AULSS con particolare
riferimento ai Consultori Familiari ed ai Servizi SocioSanitari del Distretto in collegamento con i
Servizi Ospedalieri) e di quelle agenzie del territorio anche del terzo settore che si occupano a
vario titolo di immigrazione anche attraverso la gestione di SPRAR e CAS
Risulta importante infatti l’acquisizione, la diffusione ma anche la condivisione diretta di
informazioni e di procedure operative esistenti sul fenomeno per arrivare alla condivisione di
azioni mirate alla prevenzione e al contrasto all’interno di tutte le sedi istituzionali e non: dai corsi
sull’affettività e sessualità in ambito scolastico ai colloqui con le donne in carico ai CF in particolar
modo le gravide, le puerpere e le mamme in genere provenienti da Paesi a tradizione escissoria;

_ Le migrazioni hanno trasferito, in parte, il problema delle MGF anche nei paesi di immigrazione,
rendendo necessaria la messa in atto di azioni di contrasto e metodologie di lavoro che vedano la
collaborazione di quei servizi e quelle agenzie del territorio che incontrano a vario titolo
Per questo è importante la predisposizione di modelli di intervento innovativi e sperimentali
finalizzati all’attuazione di una strategia di sistema volta a favorire l’emersione e l’integrazione
sociale di donne e minori vittime o potenziali vittime di pratiche di mutilazioni genitali femminili

Risultati attesi Implementazione delle conoscenze sui fenomeni migratori e sulle MGF e attivazione del lavoro di
rete

Implementazione delle conoscenze giuridiche e normative volte all'acquisizione di competenze
circa le responsabilità degli operatori

Implementazione delle conoscenze sugli aspetti sanitari delle MGF con particolare attenzione alle
situazioni a rischio

Acquisizione di competenze circa la capacità di entrare in contatto con le protagoniste delle storie
di
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Provincia Sede VENEZIA

Comune Sede VENEZIA

Indirizzo Sede VIA PACCAGNELLA 11   VENEZIA - ZELARINO

Luogo Sede PADIGLIONE RAMA - OSPEDALE DELL'ANGELO

Dettaglio Attività

Ora
Inizio

Ora
Fine

Argomento Docente/
Tutor

Risultato Atteso Obiettivi
Formativi

Metodologia
Didattica

08:30 09:30 	Panoramica delle
migrazioni Nazionali
e Locali: un approccio
antropologico e
sociale

DE ROSSI
Bonesso

Implementazione delle
conoscenze sui fenomeni
migratori e sulle MGF e
attivazione del lavoro di
rete

	Acquisire
conoscenze
teoriche e/o
pratiche

	Lezione
Frontale/Relazi
one con
dibattito
(metodologia
frontale)

09:30 10:30 	Uno sguardo
antropologico nel
lavoro sociale: le
MGF

DE ROSSI
GHIRARDI

Implementazione delle
conoscenze sui fenomeni
migratori e sulle MGF e
attivazione del lavoro di
rete

	Acquisire
conoscenze
teoriche e/o
pratiche

	Lezione
Frontale/Relazi
one con
dibattito
(metodologia
frontale)

10:30 11:30 	Aspetti sanitari  e
normativi nelle MGF

DE ROSSI
Cecchetto

Implementazione delle
conoscenze sugli aspetti
sanitari delle MGF con
particolare attenzione alle
situazioni a rischio

	Acquisire
conoscenze
teoriche e/o
pratiche

	Lezione
Frontale/Relazi
one con
dibattito
(metodologia
frontale)

11:30 12:30 	Aspetti giuridici
relativi alle MGF

DE ROSSI
Rech

Implementazione delle
conoscenze giuridiche e
normative volte
all'acquisizione di
competenze circa le

	Acquisire
conoscenze
teoriche e/o
pratiche

	Lezione
Frontale/Relazi
one con
dibattito
(metodologia
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responsabilità degli
operatori

frontale)

12:30 13:45 	Alcune Storie: le
donne si raccontano

DE ROSSI
GHIRARDI

Acquisizione di
competenze circa la
capacità di entrare in
contatto con le
protagoniste delle storie di

	Acquisire
competenze
per l'analisi e la
risoluzione di
problemi

	Presentazione
e discussione
di problemi o di
casi didattici in
grande gruppo
(metodologia
interattiva)

13:45 14:15 	Discussione e
confronto

DE ROSSI
GHIRARDI

Acquisizione di
competenze circa la
capacità di entrare in
contatto con le
protagoniste delle storie di

	Acquisire
competenze
per l'analisi e la
risoluzione di
problemi

	Presentazione
e discussione
di problemi o di
casi didattici in
grande gruppo
(metodologia
interattiva)

14:15 14:30 	VALUTAZIONE
APPRENDIMENTO


